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Premessa 
La sperimentazione del Bilancio sociale ha costituito per l’Istituto “E.Stoppa-G.Compagnoni” una 

preziosa opportunità per avviare una riflessione articolata e organica sulle scelte e sui risultati 

conseguiti.  

 

Elaborando il Bilancio sociale infatti, la scuola si è dotata di uno strumento che, nella sua duplice 

veste di processo e di documento, le consente di rendere conto delle scelte attuate e dei risultati 

raggiunti nonchè dell’impiego delle risorse, e di offrirne una rappresentazione sintetica, organica e 

chiara ai propri Stakeholder, affinchè questi siano in grado di esprimere un proprio giudizio sul valore 

sociale che la scuola è in grado di produrre. E su questo valore aggiunto, efficacemente comunicato 

agli Stakeholders,  si fonda la possibilità per la scuola di attrarre risorse esterne. 

 

Processi complementari quali la riflessione sugli esiti delle rilevazioni esterne e l’autovalutazione di 

Istituto a cura del nucleo appositamente costituito, hanno potuto trovare nel Bilancio sociale una 

organica ed efficace sintesi. 

 

Negli ultimi anni l'attività di valutazione interna/autovalutazione si era limitata alla somministrazione 

agli studenti di questionari di customer satisfaction in riferimento ad alcuni progetti del POF.  

All’inizio dell’anno scolastico 2012-2013 la dirigente neoassunta e i docenti hanno progressivamente 

condiviso l’obiettivo di attivare una seria riflessione sull'efficacia dell'azione didattica, e nel contempo 

di ricostruire un senso di fiducia da parte dei propri portatori di interesse attivando nei loro confronti 

un rinnovato dialogo. Un segnale davvero importante, questo riconoscimento che per guadagnarsi 

legittimazione sociale la scuola deve essere disponibile a rendere conto in modo trasparente del 

proprio operato e dei propri risultati; a rilanciare il confronto con gli esiti delle rilevazioni esterne 

intese come opportunità di miglioramento. A conferma di questa positiva apertura, per l’anno 

scolastico 2013-2014  il Collegio docenti ha individuato una Funzione strumentale sui  temi 

valutazione, autovalutazione e rendicontazione sociale.   

La conclusione del progetto promosso dalla Fondazione per la scuola San Paolo di Torino e dall’Ufficio 

scolastico regionale, rappresenta quindi il punto di partenza per il nuovo Bilancio sociale relativo 

all’anno in corso, l’avvio di un percorso  inserito a pieno titolo nell’ordinaria attività della scuola.  

  



 

1. Presentazione della scuola e della sua attività 

 

1.1 Identità ed ambiti di attività 

 

1.1.1. L’Istituto e la sua storia 
L’Istituto di Istruzione Superiore “Ernesta Stoppa – Giuseppe Compagnoni”, nato il 1° settembre 1999 

dall’accorpamento dell’Istituto Professionale “E. Stoppa” e dell’Istituto Tecnico Commerciale e per 

Geometri “G. Compagnoni”, è un polo didattico, attivo nel settore dei servizi e dotato dei seguenti 

indirizzi:  

• Sezione “E.Stoppa”: Commerciale; Socio-Sanitario,  

• Sezione “G.Compagnoni”: Amministrazione, Finanza e Marketing con l’articolazione in 

Sistemi Informativi Aziendali; Costruzioni ambiente e territorio  

 

I due precedenti istituti, fortemente radicati nel territorio, a marcata vocazione commerciale, 

costituiscono, da lungo tempo, un punto di riferimento per la formazione di personale qualificato.  

Il prossimo anno scolastico vede la messa in atto di un progetto complesso e al tempo stesso 

ambizioso di costituire un unico Polo Tecnico Professionale che porterà l’ accorpamento dell’Istituto 

“Stoppa-Compagnoni” con l’Istituto “Manfredi-Marconi”. Questo implicherà l’unificazione della 

gestione organizzativa, ma lascerà inalterato il patrimonio professionale che si è sedimentato nel 

tempo.  

In previsione del futuro assetto i docenti degli Istituti stanno già collaborando per la progettazione 

del nuovo Piano dell’Offerta Formativa per l’a.s. 2013-2014  

 

La nostra storia  

Il primo a fare la sua comparsa, sulla scena istituzionale, poco più di settanta anni fa, fu il 

“Compagnoni”, “la ragioneria”, come molti ancora chiamano il tecnico commerciale. Era nato, infatti, 

il 1° ottobre 1937 per iniziativa di Libero D’Orsi, originario di Castellammare di Stabia (Na), a 

quell’epoca, preside dell’istituto tecnico inferiore “Gregorio Ricci Curbastro”. Egli più di tutti avvertì la 

necessità di aprire a Lugo un istituto superiore al fine di permettere ai giovani la prosecuzione degli 

studi e successivamente l’accesso all’università.  

Nei primi ventitré anni di vita, l’istituto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo rimase a 

gestione comunale; aveva una durata quadriennale (diventerà quinquennale dal ‘45 in poi) e per un 

certo periodo di tempo fu intitolato, prima ancora che a Compagnoni, ad un eroe della Resistenza 

lughese, il partigiano Luciano Orsini, impiccato il 26 agosto 1944, per rappresaglia, nei pressi di 

Savarna, insieme al padre Aristide e al cugino Nello (alla loro memoria è intitolato a Lugo il viale della 

stazione).  

Un primo cambiamento significativo si registrò il 1° ottobre 1960 quando l’istituto venne statalizzato– 

come sede staccata dell’istituto tecnico statale “Alfredo Oriani” di Faenza. Appena un anno dopo e 

“la ragioneria” era autonoma, dotata di una propria presidenza e segreteria, per effetto del D.P.R. n. 

1980 del 30 settembre 1961.  

Nell’anno scolastico 1963/64 i destini della scuola superiore lughese e del padre del tricolore si 

legarono definitivamente: è dal 24 ottobre 1963, che essa è intitolata al lughese Giuseppe 

Compagnoni (1754-1833), uomo politico, giornalista, scrittore, saggista dall’intenso impegno civile 

e democratico, profondo studioso del diritto pubblico, oltre che autore della mozione che porta il 

suo nome al congresso della repubblica cispadana, nel quale venne approvata, nel 1797, la 

bandiera in seguito adottata dall’Italia.  

In settant’anni di vita, durante i quali si sono avvicendati oltre una ventina di presidi (da Libero D’Orsi 

all’attuale, prof.ssa Milla Lacchini, Dirigente dell’Istituto dall’1 settembre 2012.), il Compagnoni, 

condividendo suo malgrado un destino comune ad altre scuole superiori lughesi, ha cambiato sede 



 

più di una volta. Dai primi passi mossi all’”ex Enel”, in corso Garibaldi, a palazzo Trisi, che già ospitava 

le sedi staccate del liceo scientifico di Ravenna e del liceo classico di Faenza; dall’esperienza, lunga un 

quindicennio, a partire dal ’47, in corso Matteotti, nell’edificio “ex Gardenghi”, a quella che per molti 

è la sede storica, palazzo Morandi, quasi in fondo a corso Garibaldi, oggi condominio, ma dal 61/62 al 

74/75, sede dell’istituto, che dovette subire molte modifiche strutturali per fare posto alle aule 

“speciali” di dattilo e calcolo.  

Dal 74/75 la sede del Compagnoni è in via Lumagni 26, nell’edificio progettato dall’arch. Gamberini, 

sottoposto ad un vistoso restyling.  

Dagli anni Ottanta ad oggi l’istituto è stato protagonista di un’intensa opera di rinnovamento, in 

risposta alle mutate caratteristiche socio-culturali e al nuovo panorama economico del comprensorio, 

apertosi a prospettive internazionali. Risale, infatti, all’a.s. 1987/1988 l’adesione al P.N.I. (Piano 

Nazionale Informatica) e al progetto P.L.S. (Potenziamento delle Lingue Straniere) con l’introduzione 

del tedesco, il prolungamento fino alla classe quinta dell’inglese e del francese, mentre data all’a.s. 

1990/1991 la sperimentazione I.G.E.A. (Indirizzo Giuridico Economico Aziendale).  

Nell’a.s. 1999/2000 ha preso il via il triennio per Ragionieri Programmatori, poi progetto MERCURIO, 

e nel 2001/2002 il corso per Geometri (progetto Cinque indirizzo E.T.A.).  

Un po’ più giovane lo “Stoppa”. Dal 1968 l’istituto ha cambiato nome alcune volte. Si cominciò, nel 

1968/69, con Istituto Professionale Femminile (da cui la sigla IPF) sezione staccata del “Melozzo da 

Forlì” e, con questo, si arrivò fino alle soglie degli anni Ottanta. Poi con l’autonomia (1980/81) la 

denominazione ufficiale divenne Istituto Professionale per il Commercio con annessa sezione di 

Assistenti all’Infanzia, ancora, però, senza nome, che arriverà più tardi, il 25 Maggio 1985, quando i 

destini della scuola e quelli di Ernesta Stoppa (Mezzano, Ravenna, 2 dicembre 1850 - Lugo, 20 

gennaio 1939) educatrice esemplare, pioniera nelle lotte per l'emancipazione ed il mutualismo 

femminile, nonché fondatrice, nel 1881, del primo  asilo froebeliano a Lugo (dove attualmente sorge 

la caserma dei carabinieri), si intrecciarono definitivamente. Per tutti gli anni Ottanta, la nuova 

denominazione rimase inalterata. Appena un lieve cambiamento nei primi anni Novanta (Istituto 

Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici con annessa sezione di Assistenti per l’Infanzia 

“Ernesta Stoppa”) fino a che l’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali, Turistici e Sociali 

“Ernesta Stoppa” (con tanto di marchio e logotipo, in vigore dal 26 Novembre 1993) non confluì, nel 

1999/2000, nell’ Istituto Statale di Istruzione Professionale e Tecnica “Ernesta Stoppa - Giuseppe 

Compagnoni”.  

Lo Stoppa ha cambiato ben tredici sedi, dalla prima, in corso Mazzini 9, all’attuale, occupata dal 1997, 

nel complesso denominato “ex Salesiani” in via Baracca 62.  

Nel 1968/69, in corso Mazzini 9 a Lugo, nasce il corso triennale di sartoria e abbigliamento (“sarta per 

donna“), di fatto, il primo nucleo della sezione staccata dell’Istituto Professionale Femminile di Stato 

di Forlì, da cui poi scaturirà lo Stoppa. Al termine del terzo anno, superato l’esame, si otteneva la 

qualifica professionale. Poi, con un quarto e quinto anno (il biennio post-qualifica), si diventava 

“figurinista”.  

Attento alle trasformazioni del sistema scolastico in generale e dell’istruzione professionale in 

particolare, l’istituto ha dapprima progettato e attuato una sperimentazione didattica autonoma, poi 

aderito alla sperimentazione del progetto 92 (in seguito Nuovo Ordinamento dell’istruzione 

professionale), infine, nell'ambito della realizzazione dell'Autonomia (2000/2001), ha dato vita ad un 

progetto incentrato sull'innovazione organizzativa e didattica.  

L’aggregazione dello Stoppa e del Compagnoni, che nel 2009 è diventato Istituto Istruzione Superiore 

“E.Stoppa-G.Compagnoni”, ha permesso di organizzare una offerta formativa coerente, capace di 

rispondere alle esigenze del territorio e alle richieste degli studenti.  

 
  



 

1.1.2 La Comunità di appartenenza: il contesto socio-economico di riferimento 

 
Il Polo Tecnico Professionale di Lugo ha sede nel centro storico del Comune di Lugo che, a sua volta, 

aderisce dal 2008, all'Unione dei Comune della Bassa Romagna, principale bacino d'utenza degli 

Istituti di Istruzione Superiore collocati solo nella cittadina lughese, fra i Comuni aderenti all'Unione. 

Nello specifico, l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna è un Ente Locale costituito dai Comuni di 

Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa 

Lombarda e S. Agata sul Santerno, allo scopo di esercitare congiuntamente una pluralità di funzioni 

delegate dai Comuni aderenti, così come previsto dall’art. 32 del Testo unico degli enti locali.  

Con una popolazione residente complessiva di 104.000 abitanti e un'estensione di 480 Kmq, 

rappresenta l'Unione di comuni più grande in Emilia-Romagna e tra le maggiori dell'intero Paese e si 

colloca nel cuore della Provincia di Ravenna. Di essa, Lugo rappresenta, anche storicamente, il 

Comune più grande in termini di estensione, popolazione e servizi e benché non vi siano confini 

naturali a definirla, la Bassa Romagna rappresenta per storia e tradizione culturale ed economica 

un'area vasta coerente, pur con zone di confine contraddistinte da maggiori tendenze centrifughe 

verso l'imolese, il ravennate e il faentino. 

 
 

COMUNI POPOLAZIONE al 31/12/2011 ESTENSIONE KMQ 

ALFONSINE 12.433 106,74 

BAGNACAVALLO 16.850 79,52 

BAGNARA di ROMAGNA 2.397 10,02 

CONSELICE 10.015 60,27 

COTIGNOLA 7.426 34,96 

FUSIGNANO 8.408 24,6 

LUGO 32.891 116,93 

MASSA LOMBARDA 10.776 37,02 

S.AGATA sul SANTERNO 2.861 9,49 

Totale 104.057 479,55 

 

La gestione associata è nata come strategia per la salvaguardia dell’ampia rete dei servizi sul 

territorio, nonostante la grave crisi che da tempo stiamo attraversando, per una gestione più 

efficiente, per il cambiamento della pubblica amministrazione, superando una visione campanilistica 

come fattore di competitività e rinnovamento, assicurando un governo unitario dell'area vasta. 

Per la sua collocazione logistica e per la dotazione infrastrutturale che la caratterizza, è la naturale 

cerniera tra l'area ravennate, imolese e ferrarese, tra il porto di Ravenna, l'interporto di Bologna e la 

direttrice dell'E55; una "terra di mezzo" tra la costa adriatica e l'Appennino, una realtà avanzata per 

indici di sviluppo, livelli occupazionali, sostenibilità sociale e ambientale, benessere diffuso e qualità 

della vita. 



 

 

L'attuale panorama  socio-economico si è sviluppato negli ultimi decenni, a partire da una forte 

connotazione agricola e commerciale, con una tradizione secolare. 

Si tratta di un’agricoltura caratterizzata, nella sua porzione occidentale, dalla diffusione di colture 

estensive e di aziende mediograndi e nella sua porzione orientale, dalla presenza di colture a 

maggiore intensità (colture frutticole, viticole) e di aziende con una maglia poderale ridotta. Questa 

agricoltura si è inoltre sempre più caratterizzata per la stretta integrazione, anche grazie alla presenza 

di importanti strutture cooperative, con il settore agroindustriale, dove si sono progressivamente 

consolidate strutture di trasformazione dei prodotti ortofrutticoli, di quelli viticoli, della barbabietola . 

La vocazione commerciale della Bassa Romagna, invece, è sempre stata soprattutto quella del 

Comune di Lugo. 

La creazione, in un’epoca più recente, del Centro Merci, ha costituito il tentativo di rilanciare il ruolo 

commerciale di Lugo e del Comprensorio, creando una piattaforma logistica conveniente per 

l’insediamento di imprese di commercio all’ingrosso, di ditte di autotrasporti e di imprese di servizi 

di spedizione. 

Il processo di crescita ha reso il territorio un mercato favorevole per diversi imprenditori che su una 

scala artigianale si sono impegnati nell'ambito meccanico, fabbricando attrezzi, 

macchinari,attrezzature per la lavorazione della frutta e del vino. 

Nel tempo anche il settore delle costruzioni è stato coinvolto in un sostenuto processo di crescita e di 

meccanizzazione: la meccanica legata alle costruzioni o a componenti dell’edilizia o alla 

movimentazione della terra e dei manufatti ha rappresentato un impulso molto importante per 

l'economia territoriale, soffrendo tuttavia più di altri in questi anni di grave crisi economica, anche 

con la chiusura di diverse realtà. 

Nell’agroalimentare, a fianco della filiera ortofrutticola e vinicola, si sono sviluppate aziende e 

specializzazioni, dai salumi ai pastifici ai semilavorati per l'industria dolciaria. Nella chimica si sono 

affermate aziende di medio-grande dimensione nella produzione di detersivi e di colori per l’industria 

ceramica, che si sono affiancate a quelle produttrici di articoli in PVC e di confezioni in materiale 

plastico per l'ortofrutta. 

Nella meccanica, si sono sviluppate imprese flessibili e con specializzazioni di nicchia (nei carrelli 

elevatori, nei cavi, nella componentistica oleodinamica, nei controlli numerici, ecc.), mentre 

l'industria manifatturiera, specie legata al tessile e alla produzione di scarpe, dopo anni di sviluppo 

ragguardevole, sembra avere ormai imboccato nell'ultimo decennio almeno, la strada del declino. 

Molto forte è nel comprensorio la propensione all’esportazione. La proiezione internazionale e la 

spinta verso ricerca e innovazione si sono rivelate in questo contesto di crisi, chiaramente subita 

anche nel territorio dell'Unione con chiusura di aziende e perdita di posti di lavoro, le armi vincenti 

per superare le difficoltà se non addirittura guardare al futuro con un cauto ottimismo. 

 

L’area di Bologna, quelle di Imola e di Ravenna, ma anche le aree romagnole di Faenza e di 

Forlì-Cesena sono strettamente collegate con il sistema produttivo lughese, con una crescente 

interconnessione con le aree collocate lungo l'asse della via Emilia. 

Da prevalentemente agricola e commerciale, l'economia della Bassa Romagna ha assunto sempre 

più un profilo industriale e terziario. 

Questo si intreccia con una ripresa demografica che negli ultimi anni diventa intensa e che a sua volta 

è collegata a problemi prima inediti, prima di tutto quello di una efficace gestione dei flussi di 

immigrazione, all'interno di un territorio sempre più interconnesso e aperto all'esterno. 

 

L'immigrazione nel territorio dell'Unione è certamente una delle caratteristiche chiave 

dell'evoluzione socio economica del la Bassa Romagna e si inserisce nel più ampio fenomeno 

immigratorio nazionale, con percentuali e numeri decisamente importanti. 

  



 

Annualmente la Provincia pubblica l’Osservatorio sull’immigrazione. Il rapporto 2012, appena uscito, 

conferma le tendenze emerse negli ultimi anni. 

Gli stranieri residenti in provincia continuano ad aumentare ma con un trend in rallentamento. 

L’aumento del 2012 è il minore del decennio, sia in valore assoluto che percentuale. Al 1 gennaio 

2013 gli stranieri erano 48.059, pari al 12,16% della popolazione totale, incidenza che continua a 

crescere causa la riduzione della popolazione italiana. 

Gli immigrati provengono per oltre il 64,3 % dall’Europa (ugualmente distribuiti tra comunitari e non) 

e per il 26,9% dall’Africa; molto inferiore la presenza asiatica, che pure aumenta sia in numero 

assoluto che come incidenza percentuale (6,2%), e americana, in riduzione (2,5%). 

Per nazionalità, la comunità più rappresentata è la rumena (11.311 residenti, pari al 23,5% degli 

stranieri), seguita da albanese (15,8%) e marocchina (11,9%). 

La distribuzione sul territorio evidenzia una maggiore concentrazione nei contesti urbani, in 

particolare Ravenna, ma il rapporto più elevato rispetto alla popolazione totale si riscontra però a 

Massalombarda (18% circa) e Conselice. La presenza nelle scuole degli alunni stranieri si attesta 

intorno al 14% a livello di primaria e media, mentre scende all’11% nelle superiori, laddove si 

concentra negli Istituti professionali (20%) con una scarsa incidenza nei licei (sotto il 5%), in linea col 

trend nazionale. 

La situazione occupazionale evidenzia la maggiore debolezza degli immigrati; i disoccupati stranieri 

sono pari al circa il 30% del totale (mentre gli stranieri costituiscono, si rammenta, circa il 12% della 

popolazione provinciale), dato meno allarmante per gli immigrati di più lunga data e di conseguente 

maggiore integrazione. 

 

Nel complesso, attualmente, i punti di forza del distretto della Bassa Romagna sono costituiti 

dall'importanza e dalla diversificazione dell'industria manifatturiera; dalle potenzialità della filiera 

agroalimentare; dalla competitività del sistema logistico dovuta alla sua posizione baricentrica 

rispetto alle grandi arterie di comunicazione; dalla particolare vocazione commerciale incardinata sui 

centri storici e sui mercati; dall'equilibrio architettonico e dall'assenza di fenomeni di 

congestionamento urbano; dalla presenza di rilevanti risorse paesaggistiche e naturali; da 

un'importante tradizione storica ed artistica; da una spiccata vitalità culturale; dalla qualità delle 

produzioni tipiche; da una consistente dotazione di servizi educativi, sociali e sanitari. 

Nell'ambito di cultura, turismo e attività produttive, si sta sviluppando una concreta consapevolezza 

delle buone potenzialità che l'entroterra sia di pianura che di collina, può esprimere in termini 

turistici.  

Collocata nella Romagna che è oggetto di interesse turistico di grande rilevanza economica specie per 

l'offerta turistica balneare, legata al divertimento e al benessere, l'Unione può contare già su un 

indotto del turismo discreto, derivante dal proprio patrimonio e dalla vicinanza con la riviera 

romagnola, ma è evidente che, per ricchezza di strutture, storia e archeologia, bellezze naturali, arte 

ed enogastronomia, può investire maggiormente su uno sviluppo del turismo destagionalizzato e 

culturale, sia nazionale che internazionale. 

 
Fonti  

www.provincia.ra.it/argomenti/sociale/immigrazione 

www.labassaromagna.it 

Relazione Illustrativa del Piano Strutturale Comunale della Bassa Romagna (2008) 

Rapporto congiunturale febbraio 2013, Camera di Commercio di Ravenna e Provincia di Ravenna 

Il territorio è a forte vocazione commerciale/imprenditoriale,  e con attività produttive di servizi che avanzano esplicita richiesta di itinerari formativi di 

qualità. 

 
  



 

1.1.3 I nostri stakeholders 
 

Gli studenti e le famiglie sono  portatori di interesse di fondamentale rilievo. La scuola deve rilevare 

i bisogni, cogliere le aspettative, dare risposte incisive.  

Rilevante è stato l’impegno nell’assicurare una efficace esterna, attraverso una migliore fruibilità del 

sito dell’Istituto, ma soprattutto un ascolto costante degli studenti e delle famiglie da parte della 

dirigente, dello staff e di tutti i docenti.  

L’Istituto cura con particolare attenzione il dialogo con le famiglie e la partecipazione alla vita della 

scuola. Ad inizio anno scolastico la Dirigente e il suo Staff incontrano i genitori degli alunni delle classi 

prime; in occasione delle elezioni dei rappresentanti negli organi collegiali vengono convocate 

assemblee, con la presenza della Dirigente e dei Coordinatori di classe; la comunicazione degli esiti di 

apprendimento degli studenti ha luogo con i colloqui settimanali, i ricevimenti generali di metà 

quadrimestre, la consegna delle pagelle al termine del primo quadrimestre e a conclusione dell’anno 

scolastico. 

Le famiglie avanzano una forte richiesta di qualità: l’istruzione costituisce un investimento sul futuro 

dei propri figli, ed in quanto tale deve produrre risultati tangibili. La scuola è pertanto chiamata a 

dare risposte efficaci, puntando sulla qualità del servizio in un’ottica di miglioramento continuo, 

cercando di valorizzare al meglio le proprie risorse, in primis le risorse umane. La formazione del 

personale docente e non docente assume quindi un’importanza strategica,  

 

La presenza sul territorio di vari soggetti assistenziali, culturali, pubblici, privati e di volontariato, 

rende possibile la creazione di sinergie in riferimento ad  obiettivi formativi condivisi. 

Con essi l'Istituto si rapporta organizzando congiuntamente anche in rete progetti ed iniziative, 

nonchè stipulando accordi e convenzioni.  

In tema di integrazione degli alunni con cittadinanza non italiana e degli alunni disabili offrono 

supporto la Regione e gli enti locali territoriali, il Comune di Lugo, la provincia di Ravenna, ma  in 

particolare l'Unione dei comuni della Bassa Romagna anche attraverso risorse finanziarie; il Centro di 

Supporto e Consulenza, l'Azienda Unità Sanitaria Locale. La Regione finanzia anche i percorsi si 

Istruzione e Formazione Professionale di durata triennale, che permettono alla scuola di erogare  

un’offerta sussidiaria integrativa incardinata nel percorso di istruzione e finalizzata ad acquisire  le 

qualifiche di Operatore amministrativo segretariale e Operatore del punto vendita. 

Da non dimenticare l’Ufficio scolastico regionale, che svolge il coordinamento interistituzionale, offre 

supporto e promuove progetti. 

La collaborazione dell’Istituto si sviluppa, fra gli altri, con HERA, FAI, AIDO, Forze dell’Ordine, su 

specifici progetti di educazione alla cittadinanza. Preziosi i rapporti con le Associazioni di volontariato, 

con cui la scuola collabora fattivamente su temi di fondamentale interesse per l'indirizzo 

Socio-Sanitario della sezione professionale, quali l’assistenza agli anziani.   

Enti, Aziende ed Imprese presenti sul territorio rappresentano gli interlocutori privilegiati per la 

coprogettazione di percorsi di alternanza scuola lavoro e stage estivi, ma anche per incontri di 

approfondimento e di orientamento al mondo del lavoro. 

Non meno importanti le cooperative; le associazioni di categoria (CNA, Confartigianato, ASCOM); le 

banche e le Fondazioni Bancarie (Cassa di Risparmio di Ravenna, Banca di Credito Cooperativo, 

Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di 

Lugo); Università ed enti di ricerca; i media locali; le rappresentanze sindacali. 

 

Prioritario è l'impegno della Dirigente e del suo staff nell'estendere e consolidare questa fitta rete di 

rapporti. 

 

Di seguito sono elencati Enti, Aziende e Imprese con i quali la scuola collabora per la realizzazione di 

percorsi di alternanza scuola-lavoro e stage estivi. 



 

 

ENTE  INDIRIZZO   

 Franco System Guerrini Franco   Via dell’Artigianato 44   Fusignano 

 ICME SPA Via Santa Barbara, 143 Fusignano 

ADV BLU SKY LAND VIA FORO BOARIO 30 INT 38/C Lugo 

ADV SOGNA E VAI VIA FOSSA 3  Bagnacavallo 

AGENZIA VIAGGI ZAGANELLI VIA BARACCA 66/2 Lugo 

AGRISOL S.C. COOPERATIVA VIA ANTICHE TERME 7  Bagnacavallo 

ARCO Trasporti  soc coop arl   Cotignola 

AREA IMPRESA SAS CORSO VITTORIO VENETO 19 Massalombarda 

ARESU  Via Aurelio Saffi 12   Massalombarda 

ASCOM  Via Acquacalda  Lugo 

ASILO GIARDINO"L.CARLO FARINI" VIA PASCOLI 16 Russi 

ASILO INFANTILE “CARLO MARIA SPADA” VIA ROSSINI 3  Cotignola 

ASILO NIDO "IL CUCCIOLO" 
PIAZZALE GIOVANNI PAOLO II 

N. 3 
Cotignola 

ASP DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA  VIA MAZZINI,3 Bagnacavallo 

ASSCOR ASSISTENZA SERVIZI SOCIALI 

COOPERATIVE  
 VIA ORIANI 8  Ravenna 

AUSL DI Ravenna VIA DE GASPERI 8  Ravenna 

BONAVERI SRL VIA POREC 4 Massalombarda 

BULLONERIA MAGNANI  Via Piratello, 53   Lugo 

Calzaturificio LA ROCCA srl  Via Majorana 40  Lugo 

CAMST  Lugo Catering    Lugo 

CAPCA srl Via Caduti del lavoro 15/17  Bagnacavallo 

Carnival toys     Via Goldoni 1   Godo 

CASA PROTETTA "DON CARLO CAVINA" VIA PETRARCA 1 Lugo 

CIA  Luca Simoni Via Circonvallazione 21/A       Argenta 

CM Conselice Costruzioni meccaniche  Via della Cooperazione  3    Conselice 

CNA   Fusignano 

CNA SERVIZI SEDAR VIALE RANDI 90  Ravenna 

CO.E.R.BUS PIAZZA CAVOUR Lugo 

COMUNE DI ALFONSINE  PIAZZA GRAMSCI 1 Alfonsine 

COMUNE DI BAGNACAVALLO  PIAZZA DELLA LIBERTA’ 12 Bagnacavallo 

CONFARTIGIANATO VIA BERLINGUER, 8  Ravenna 

Confartigianato Alfonsine   Alfonsine 

CONFARTIGIANATO SERVIZI S.C. VIA FORO BOARIO 46 Lugo 

CONFARTIGIANATO SERVIZI S.C. VIA VECCHIA DARSENA 12 Bagnacavallo 

CONFESERCENTI: SICOT     Lugo 

Consorzio Agrario  Via Cavatorta 6/1    Cotignola 

CONSORZIO DI BONIFICA  PIAZZA SAVONAROLA Lugo 

Coop agricola Braccianti      Filo di Argenta     



 

COOP. SOCIALE “LA GIRAFFA” VIA BARACCA 22 Lugo 

COOPERATIVA SOCIALE “IL CERCHIO”  VIA FAENTINA 106 Ravenna 

CPI F.LLI ZANI DI UGO E MAURIZIOE &C SAS Via Keplero, 15 Lugo 

DEKA VIAGGI VIA SAN MARTINO 1 S. Agata 

Distillerie  MAZZARI spa  Via Girdino, 6   S. Agata 

DITTA NEALCO SOC. COOP.    Lugo 

E.S.SAT   Bagnara di Romagna 

ECORECUPERI  Via larga 4/b     Solarolo 

EDILPIU’   Via Piratello 58  Lugo 

EUROLAM s.r.l.  Via Dell’Artigianato 10/12  Lugo 

EUROVO s.r.l.   Via Valentonia, 7   Mordano 

F.lli ravioli snc  di Ravioli Germano e 

Fiorenzo 
Via dell’Industria 3    Lavezzola 

FONDERIA MORINI DIVISIONE CONCHIGLIA 

DI MORINI ENRICO E C SAS.   
Via G. Galilei, 18/20 Cotignola 

Fonderia Taroni di Taroni Roberto e C Via dei Fabbri,2   Alfonsine 

FRUTTAGEL SCPA   VIA NULLO BALDINI, 26  Alfonsine 

G.E.F. DI TENASINI ALFREDO VIA DELL'ARTIGIANATO 22 Fusignano  

GESA SRL  Piazza Trisi, 16 Cotignola 

GESA srl   Piazza Trisi 16  Lugo 

GHETTI CONCESSIONARIA VIA PIRATELLO 108/3 Lugo 

HABITAT  Lugo 

HERA CAPO UFFICIO PERSONALE   Ravenna 

HOTEL CUBE  VIA L.MASOTTI 2 Ravenna 

HOTEL GEMELLI VIA FRATELLI BEDESCHI 43 Bagnacavallo 

HOTEL MOSAICO VIA DARSENA 9 Ravenna 

HOTEL NH PIAZZA MAMELI 1 Ravenna 

HOTEL TATI’ VIA PROV. Cotignola 24 Lugo 

HOTEL VILLA PANAZZA VIA LUGHESE NORD 269 Mordano 

IMPRESA VERDE   ROMAGNA s.r.l.    Lugo 

IPM srl  Via dell’Artigianato 13  Lugo 

ISAD SALI snc  via S Andrea Faenza 

ISAF sig. Laghi    S. Agata 

ITERCOOP SOC COOA VIA PROVINCIALE Cotignola 17 Lugo 

ITIS di Veltro Claudio    Russi 417   

KRONOSAN S.R.L. VIA VECCHIA CORRIERA 39  
BARBIANO DI 

Cotignola 

La Buona Frutta Spa Società Consortile 

Agricola 
Via dei Filippi, 23 

Voltana 

LA BUONA FRUTTASPA SOCIETA’ 

CONSORTILE AGRICOLA 
VIA DEI FILIPPI 23  

Voltana 

LA PICCOLA OASI “ LILLI E IL VAGABONDO” VIA RIO FANTINO 1/1 VILLA S. MARTINO 

LE ROMAGNOLE Soc.Coop. Agricola  Via Fiumazzo n. 72  Lugo 



 

LEONE s.r.l   Leone s.r.l. articoli monouso e 

accessori 
via Dogana, 25 Lugo 

MADEL SPA VIA TORRICELLI 3 Cotignola 

MARICLA     Solarolo 

MARINI SPA FAYAT GROUP VIA ROMA 50 Alfonsine 

MARTINI LEGNAMI s.r.l.  Via Cristofori, 40   Bagnacavallo 

MATULLI AUTO VIA MARZABOTTO 12 Massalombarda 

MICROLASERITALIA   Via Larga 4/a (si trasferivano)   Solarolo 

MONTI ANDREA SNC REALE MUTUA ASS PIAZZA MARCONI 1/A  Massalombarda 

Naturanuova     Bagnacavallo 

NEALCO SOC. COOP. ARL VIA DOGANA 12 Lugo 

NESPAK       Massalombarda 

NUOVA BATTIPAV  Tondini Claudio       

O.O.P.P. CASA PROTETTA VIA MAZZINI 3 Bagnacavallo 

OR.VA S.R.L. VIA TARRONI 15 Bagnacavallo 

OSTELLO GALLETTI ABBIOSI VIA DI ROMA 140 Ravenna 

Paganelli Giancarlo e C   Via Chiara 6  Bagnacavallo 

PARROCCHIA S. APOLLINARE VIA GLORIE 21 
VILLANOVA DI 

Bagnacavallo 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MASIERA Fusignano 

PM sas  carrelli Via Bedazzo     Lugo 

POLIZIA MUNICIPALE    Lugo 

PONZI srl  viale Gramsci 26 Bagnara di Romagna 

PROLOCO PIAZZA TRISI 31 Lugo 

PRONI GIANFRANCO & C SNC VIA SAN GIORGIO 63  Lugo 

RAN CELLOFAN     Massalombarda 

RB VIDEO GAMES SRL VIA BRANDOLINI 2 S. Agata 

RICCI  PALLETS  Sig. Ricci Fabrizio Via S. Vitale 90  S. Agata 

RICOTH srl   Via L. Gessi 13    

S.Biagio IMMOBILIARE Via Martiri della Liberta’ Massalombarda 

SEDAR CNA Via Torchi, 2 Massalombarda 

SEDAR CNA C.so Matteotti 42/a  Alfonsine 

SEDAR CNA SERVIZI SCCPA VIA ACQUACALDA 37/1 Lugo 

SEDAR CNA SERVIZI SCCPA PIAZZA LIBERTA'38 Bagnacavallo 

SEDAR CNA SERVIZI SCCPA CORSO EMALDI 86  Fusignano  

SEDAR CNA SERVIZI SCCPA VIA GUARESCHI 8  Conselice 

SEDAR CNA SERVIZI SCCPA CORSO MATTEOTTI 42/A Alfonsine 

SEDAR CNA SERVIZI SCCPA VIA TORCHI, 2  Massalombarda 

SEDAR CNA SERVIZI SOC. CONS. COOP.P.A. VIALE RANDI 90  Ravenna 

Servizi Sccpa Massalombarda Massalombarda 

SIA  SERVIZI INTEGRATI AZIENDALI  PIAZZA TRISI 16 Lugo 

SIDERURGICA LUGHESE  Via Bonsi 15   Lugo 

SIREA   Barbiano 

SMURFIT  KAPPA ITALIA SPA  Via Maestri del Lavoro 13 Massalombarda 



 

Soc CENTRO SERVIZI DUE srl via Darsena 128 Argenta 

Società REALE MUTUA ASSICURAZIONI   Via della Libertà 2/2  Lugo 

SOCOMI s.r.l  Via Bastia 10/B  Lavezzola 

SOMECA     Alfonsine 

STUDIO ASSOCIATO ZANZI E ROSSI   P.  Via Gramsci 32  Alfonsine 

Studio commerciale Negrini  Via Veneto 18  Massalombarda 

Studio Commercialista  Ragazzini Andrea   Pza Gramsci 26    Alfonsine 

SURGITAL     Lavezzola 

SVM SOLUTIONS   Lugo 

TECNOAGRI  snc Sign G Malpassi     Via G Marconi 49 Conselice 

TEKNO  srl  via Bastia 124    S.Bernardino 

TEOREMA soc coop Via Manfredi 42 Lugo 

TONNI TORRI HOTELS   Milano Marittima 

TOZZI SUD   via Zuccherificio  Mezzano 

UG srl  Azienda Metalmeccanica     Solarolo 

UNIGRA’ spa  Via Gardizza   Conselice 

UNIONE DEI COMUNI  PIAZZA MARTIRI Lugo 

Unione Provinciale agricoltori   Via  Acquacalda  1  Lugo 

UNITEC SPA VIA PROVINCIALE Cotignola Lugo 

VALFRUTTA   Barbiano 

VILLA MARIA CECILIA HOSPITAL   Cotignola 

VULCAFLEX   Cotignola 

ZAPPATOR S.R.L.   Conselice 

ZAPPETTIFICIO FACCHINI SRL VIA DELL'INDUSTRIA 12 Lavezzola 

A.L.A. SRL  VIA DE' BROZZI 94/2   Lugo 

ACETIFICIO EMILIA-ROMAGNA  VIA S. POTITO 7/9   S. POTITO DI LUGO 

ASCOM VIA ACQUACALDA 29  Lugo 

ASP BASSA ROMAGNA  VIA MAZZINI 13  Bagnacavallo 

ATENA SRL VIALE RANDI 28  Ravenna 

BA.SE SRL  VIA VECCHIA ALBERGONE 19 Bagnacavallo 

BARISANI FABRIZIO VIA ROMA 99/R   Alfonsine 

C.M.C.  VIA TRIESTE 76  Ravenna 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA  P.ZZA GARIBALDI 6  Ravenna 

CASTELLI & CAROLI SNC  VIA BUOZZI 40 Lugo 

COMMERCIALISTA CRISTIANO AVVEDUTI  P.ZZA CAVOUR 1  Lugo 

COMUNE  di S. AGATA S/SANTERNO P.ZZA GARIBALDI 5   S. AGATA S/SANTERNO 

COMUNE di ALFONSINE P.ZZA GRAMSCI  Alfonsine 

COMUNE  di LUGO P.ZZA MARTIRI 2  Lugo 

COMUNE di COTIGNOLA  

P.ZZA VITTORIO EMANUELE II N. 

31   Cotignola 

CONFCOMMERCIO  VIALE CERAMICHE 35  Faenza 

CONSORZIO AGRARIO DI RA  VIA MADONNA DI GENOVA 39  Cotignola 

CREDITO COOP. RAVENN. E IMOLESE  CORSO SFORZA 30  Cotignola 

CREDITO COOP. RAVENN. E IMOLESE  LARGO DE GASPERI 18 Bagnacavallo 

CREDITO COOP. RAVENN. E IMOLESE  VIA BARACCA 48  Lugo 

CREDITO COOP. RAVENN. E IMOLESE  VIA FIUMAZZO 46/3  Lugo 



 

DECO INDUSTRIE  VIA CADUTI DEL LAVORO 2  Bagnacavallo 

DISTRIBUTORI CARBURANTI DI CREMONINI     CASALBORSETTI 

DITTA PRONI SRL  VIA S. GIORGIO 63 Lugo 

EDILMILANO SRL  VIA S. SAVINO 36/A  Fusignano 

EUROVO SRL. SEDE DI IMOLA  Via Mensa n. 3   

S. M. IN FABRIAGO 

LUGO 

EVOLUTION EVENTS SRL  VIA SELICE 211  Imola  

FONDIARIA SAI  VIA TELLARINI 29  Lugo 

FOR HABITAT STP   P.ZZA TIZIANO 6  Conselice 

FRUTTAGEL SCPA  VIA BALDINI 26 Alfonsine 

G.E.A. SRL VIA DEI FABBRI Alfonsine 

GALLAMINI ING. ADRIANO  CORSO EMALDI 55  Fusignano 

GEOM. AVONI GUIDO  VIA S. CARLO 36  Medicina 

GEOM. GALEATI PIERPAOLO  C.SO MAZZINI 139  Lugo 

GRUPPO ORTOFRUTTICOLTORI BAGNARESI  V.LEL 17  Ravenna 

ING. GIACOMO TRICOLI  VIA MAZZINI 54  Bagnacavallo 

ITS DI VELTRO C. E G.  VIA MOLINACCIO 19/3 Russi 

KRONOSAN SRL  VIA VECCHIA CORRIERA 11 Cotignola 

MARINI SPA  VIA ROMA 50   Alfonsine 

MISSIROLI DANIELE   VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 4/A  Bagnacavallo 

NEALCO SCRL  VIA DELLA DOGANA 12  Lugo 

PONZI SRL  V.LE GRAMSCI 26/A Bagnara di Romagna 

PUBBLICA ASSISTENZA  VIA PIRATELLO 102  Lugo 

S.I.A.  P.ZZA TRISI  16  Lugo 

SALUMIFICIO ALBERANI SNC  VIA DELL'ARTIGIANATO 2  Alfonsine 

SIS.TER. SRL  VIA MENTANA 10  Imola  

SOC. AGRICOLA LA QUERCIA  VIA CONFINI LEVANTE 1 Lugo 

SPAZI VERDI SNC  VIA MAROCCHE 27/A  Fusignano 

STUDIO SALANI  VIA ADIGE 1  Conselice 

STUDIO TECNICO ASSOCIATO MINGUZZI 

FACCANI  P.ZZA ERRANI 7-INT. 4  Lugo 

STUDIO TECNICO GEOM. NEGRINI TANCREDI  VIA GARIBALDI 73  Conselice 

UNIGRA SRL  VIA GARDIZZA 9/B  Conselice 

VENIERI COMMERCIALI  S.S. SAN VITALE 40/C  Bagnacavallo 

VERSO SRL  VIA SX CAN. SUPER. 1/B  Bagnacavallo 

 

 
1.1.4 Mission, valori e visioni 
 

La nostra mission: 

1) IMPEGNO NEL PROMUOVERE LA CITTADINANZA ATTIVA: rendere consapevoli gli 

studenti della loro appartenenza alla società civile, educandoli  alla cittadinanza attiva.   

2) INNOVAZIONE: promuovere una didattica innovativa, valida e consapevole; 

3) INCLUSIVITA’: favorire e sviluppare al meglio le potenzialità di tutti e di ciascuno; 

4) LEGAME COL TERRITORIO: diventare  un punto di riferimento socio-culturale per il  

territorio. 

 



 

I principi irrinunciabili, ovvero i valori condivisi sui quali si fonda l’azione del nostro Istituto, sono i 

seguenti: 

- Uguaglianza: il servizio scolastico, all’interno della classe, è uguale per tutti, senza alcuna 

discriminazione; 

- Imparzialità: gli operatori scolastici della classe si impegnano ad agire secondo criteri di 

obiettività e di equità; 

- Inclusività: tutti i docenti componenti il Consiglio di Classe s’impegnano a curare l’accoglienza 

e l’inserimento degli alunni all’interno della comunità educativa; 

- Rispetto: nello svolgimento del proprio compito ogni componente avrà sempre rispetto dei 

diritti degli altri. 

La nostra visione di sviluppo:  

 

Educare alla legalità e alla cittadinanza; promuovere competenze tecnico-professionali di livello 

elevato spendibili anche in una dimensione europea, attraverso una migliore qualità dei processi di 

insegnamento-apprendimento e più forti i legami col territorio. 

  



 

1.2  L ’utenza 

1.2.1 Le caratteristiche della popolazione scolastica 

 
La provenienza dei nostri studenti copre l’intero arco territoriale dell’Associazione Intercomunale 

della Bassa Romagna, anche extra–comprensoriale ed extra-provinciale. Tale ampio bacino 

comprende numerose Scuole Medie con le quali l’Istituzione scolastica intrattiene ottimi rapporti 

consolidati da numerosi progetti in rete (buone prassi contro la dispersione scolastica e per 

l’alfabetizzazione degli studenti stranieri, attività laboratoriali per alunni disabili) e dall’orientamento.  

Il monitoraggio degli esiti dopo la frequenza del primo anno di scuola superiore, effettuato 

congiuntamente con le scuole medie di provenienza, permette di ragionare in termine di offerta 

formativa territoriale e di curricolo verticale. 

 

 
 

Gli studenti provenienti dal lughese rappresentano soltanto il 28% della popolazione scolastica della 

sezione professionale Stoppa, e il 38% di quella della sezione tecnica Compagnoni. Per raggiungere 

quindi le due sedi dell’Istituto la gran parte degli alunni utilizza i mezzi di trasporto (treni, pullman) 

che congiungono Lugo con i comuni circostanti. Per agevolare la frequenza delle attività 

extracurricolari pomeridiane la scuola mette a disposizione un punto ristoro, ubicato presso la 

sezione “Compagnoni”, per la fornitura di bevande e pasti caldi che i ragazzi possono consumare in 

una sala attigua. 

 

Negli ultimi anni si è registrata una certa “emorragia” degli alunni residenti nelle zone di confine 

dell’Unione, verso le località limitrofe (Faenza, Imola, Ravenna), per effetto delle tendenze 

centrifughe in precedenza evidenziate. Questo impone all’istituto di potenziare la capacità attrattiva 

puntando sull’eccellenza, attraverso percorsi qualitativamente alti che inducano la scelta delle 
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famiglie.  Le scelte strategiche della scuola, pertanto, sono volte a rafforzare i legami col territorio, 

e a dare risposte efficaci alle esigenze del mondo del lavoro. 

  

L’utenza è connotata nel complesso da vissuti socio – culturali abbastanza diversificati ed eterogenei; 

le famiglie appartengono a tutti i livelli culturali ed economici presenti nel tessuto territoriale: 

lavoratori precari, dipendenti, liberi professionisti e imprenditori. 

 

Gli studenti con cittadinanza non italiana si concentrano nella sezione professionale, dove 

rappresentano circa il  23%, a fronte di un 12% nella sezione tecnica, e provengono in gran parte da 

Marocco, Romania ed Albania. L’immigrazione da altri Paesi UE ed extra-europei costituisce quindi un 

fenomeno strutturale che interessa ormai in modo significativo anche la sezione tecnica. 

 

 
 
E’interessante notare come la distribuzione percentuale della popolazione scolastica straniera sia 

differente da quella della popolazione generale,  con una maggiore presenza di giovani provenienti 

dal Marocco, etnia che percentualmente, nel complesso della popolazione immigrata, rappresenta 

una quota inferiore. Le scelte di educazione alla cittadinanza saranno pertanto orientate a sviluppare 

tematiche funzionali all’integrazione di una cultura molto diversa dalla nostra. 

 
La popolazione scolastica comprende alunni in situazione di svantaggio socio culturale e di disabilità. 

Complessivamente gli alunni disabili sono 32 e frequentano la sezione professionale “Stoppa”. Sono 

presenti anche alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, in entrambe le sezioni. Emerge nelle 

classi un contesto variegato, con la presenza di un numero sempre maggiore di alunni che, con 

continuità o per determinati periodi, manifestano Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, 

biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali l’Istituto è chiamato ad 

offrire una risposta adeguata attraverso la personalizzazione dei percorsi formativi. 
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1.3  Il progetto educativo e culturale dell’Istituto 

Agli studenti l’Istituto offre una vasta gamma di opportunità per acquisire una solida preparazione di 

base e buone competenze tecnico-professionali. 

1.3.1 Gli obiettivi strategici 

In relazione alla propria mission , la nostra scuola si caratterizza per essere 

� inclusiva, 

� innovativa,  

� legata al territorio,  

� impegnata nel promuovere la cittadinanza attiva. 

 

Per raggiungere questi obiettivi strategici, nell’a.s. 2012-2013 sono stati attivati in particolare i 

seguenti progetti descritti di cui si riporta una breve sintesi. 

Obiettivo 1: una scuola inclusiva 

Intercultura e 

accompagnamento 

allo studio alunni 

stranieri 

Con i contributi della legge regionale n.12 del 2003 la scuola opera nella 

rete del Progetto Philos 2012/2013 con le seguenti finalità:  

- Favorire l’accoglienza, l’integrazione, il successo scolastico e formativo 

degli alunni stranieri (C.M. 24, 1/3/2006)  

- Favorire l’ inclusione sociale, promuovendo l’incontro tra le diverse 

culture e modelli di vita.  

- Sviluppare un positivo rapporto fra scuola e famiglie  

- Definire, ove necessario, piani di studio individualizzati attraverso una 

programmazione ad opera dei Consigli di Classe.  

L’inserimento degli alunni neoarrivati è gestito dalla Commissione 

Accoglienza e Intercultura sulla base del Protocollo di accoglienza, il 

documento che esplicita l’impegno della scuola nell’accogliere e 

accompagnare allo studio gli alunni stranieri. 

Prevenzione del 

disagio e 

riorientamento 

scolastico 

L’Istituto mette a disposizione di studenti e famiglie uno Sportello 

d’ascolto con psicologa  ad accesso libero con prenotazione, finalizzato a:  

- Offrire ai ragazzi uno spazio fisico e mentale nel quale esprimere i propri 

vissuti problematici rileggendoli secondo modalità più adeguate  

- Promuovere nell’adolescente la capacità di affrontare in modo efficace i 

conflitti  

- Migliorare la qualità delle relazioni affettive ed educative a scuola  

- Intervenire sui segnali precoci di disagio  

Vengono inoltre effettuati interventi di ri-orientamento e ri-motivazione pe rgli 

studenti a rischio di dispersione, ed avviati specifici laboratori rivolti a docenti e 

studenti per leggere le dinamiche della classe ed educare alla gestione dei 

conflitti intesi come vissuto quotidiano.  

Educazione alla salute 
Le attività, sviluppate da esperti,  sono volte a promuovere la conoscenza 

dei principali aspetti e delle problematiche inerenti a:  

- tabagismo  

- affettività e sessualità  

- violenza sulle donne  

- dipendenza affettiva, sopraffazione e stalking  

-  prevenzione tumori  

-  prevenzione uso di sostanze psicoattive e alcol  

-  primo soccorso  



 

- educazione alla solidarietà (incontri con associazioni AVIS, AIDO, ADMO)  

Istruzione domiciliare 

Far scuola non a scuola 

Il primo è rivolto agli alunni che necessitano di interrompere la frequenza 

scolastica per un lungo periodo a causa di una sopraggiunta patologia 

organica.  

Il secondo, un percorso-pilota  promosso dall’Ufficio scolastico regionale, è 

rivolto a quegli allievi che non riescono a frequentare la scuola per lunghi 

periodi, per problemi di natura psicologica o psichiatrica 

Entrambi i progetti mirano  ad assicurare l'erogazione del servizio 

scolastico per evitare che l'alunno interrompa il corso di studi intrapreso 

prima del sopraggiungere della patologia, e a creare le condizioni per 

favorire il rientro in classe.  

Sostegno agli alunni in 

situazione di 

svantaggio e 

didattiche speciali 

All’interno dell’istituto si cerca di venire incontro alle diverse esigenze di 

apprendimento degli alunni proponendo percorsi individualizzati e attività 

di laboratorio volte a sviluppare le capacità di ciascuno, “apprendere 

facendo”. Per tutti i laboratori vengono utilizzate le seguenti tecniche:  

- “Learning By Doing”: gli alunni potranno apprendere attraverso la pratica, 

applicando le minime nozioni presentate loro.  

- “Cooperative Learning”: gli alunni potranno apprendere attraverso il 

lavoro di gruppo.  

Vengono inoltre sviluppati laboratori per promuovere l’autonomia, 

l’autostima, le abilità logiche e manuali, nonché il benessere fisico degli 

alunni in situazione di disabilità. 

Presso l’Istituto è inoltre costituita un’equipe incaricata di approfondire i 

temi correlati ai Disturbi Specifici di Apprendimento  

Progetto “Ponte 

scuola secondaria di 

primo grado – scuola 

secondaria di secondo 

grado: orientamento” 

per alunni disabili e 

famiglie 

Il passaggio dalla scuola media inferiore alla scuola media superiore 

rappresenta per gli alunni disabili un momento molto importante: si 

aprono infatti degli orizzonti che vanno oltre l’ambiente familiare e 

favoriscono la costruzione di un progetto di vita. Una scelta sbagliata o un 

passaggio vissuto in maniera negativa possono compromettere una 

positiva crescita e maturazione personale ed allontanare i ragazzi dalla 

realtà scolastica. Risulta pertanto fondamentale la collaborazione tra 

scuola media inferiore, scuola media superiore e Referenti ASL per 

l’orientamento ed il confronto aperto con le famiglie degli alunni disabili. 

Accoglienza degli 

alunni delle classi 

prime 

Il progetto cerca di favorire un sereno inserimento degli alunni nella nuova 

realtà scolastica, promuovendo:  

- la conoscenza dell’ambiente scolastico, dei propri diritti e doveri; 

- la capacità di organizzarsi e di progettare in modo autonomo le strategie 

opportune per affrontare il percorso scolastico e superare eventuali 

difficoltà  

- rimotivare la propria scelta attraverso una riflessione guidata.  

 

Obiettivo 2: Una scuola innovativa 

Valorizzazione 

eccellenze 

L’Istituto partecipa alle Olimpiadi di matematica e di Informatica, nonché 

alle gare per gli Istituti tecnici e professionali che coinvolgono gli studenti 

del quarto e quinto anno con risultati eccellenti. 



 

Le Olimpiadi di Matematica ed Informatica permettono di aumentare fra i 

giovani l’interesse per le materie, dando loro l’opportunità di affrontare 

problemi un po’ diversi, nella forma, da quelli incontrati a scuola; ciò è 

particolarmente importante dato il valore strategico che le discipline 

scientifiche hanno nella formazione culturale e professionale degli 

studenti. Ssi svolgono tramite una prima fase interna all’Istituto, 

dopodichè gli studenti meglio classificati partecipano alla seconda fase a 

livello di zona da cui vengono selezionati i partecipanti per le fasi nazionali 

poi internazionali. 

Certificazioni 

informatiche 

ECDL (Patente Europea di Guida del Computer)  

E' una certificazione riconosciuta a livello internazionale, spendibile sia in 

ambito lavorativo sia in ambito universitario (in quanto costituisce un 

credito formativo), che attesta la capacità usare il computer nelle 

applicazioni di uso quotidiano. Si acquisisce presso un centro accreditato 

dall' AICA (Associazione Italiana per il Calcolo Automatico) e dal Ministero, 

superando i sette esami previsti. Il nostro Istituto è stato fra i primi ad 

ottenere l’accreditamento. 

 

La certificazione EUCIP (European Certification of Informatics 

Professionals), spendibile nel mondo del lavoro e dell’università, attesta la 

capacità di saper coniugare competenze sui processi aziendali e sui sistemi 

informativi in un profilo professionale moderno ed europeo. 

Il progetto EUCIP CORE è rivolto agli studenti del triennio articolazione 

Sistemi Informativi Aziendali indirizzo Amministrazione Finanza e 

Marketing, ai quali vengono proposti i contenuti mediante una stretta 

interdisciplinarità tra le discipline (in particolare Informatica, Economia 

Aziendale, Lingue, Diritto e Italiano), utilizzando anche attività progettuali 

e laboratoriali e studiando in lingua inglese alcuni contenuti (applicazione 

della metodologia CLIL). Gli studenti possono poi affrontare tre esami in 

lingua inglese e conseguire così la certificazione. 

 

ECDL HEALTH 

Estende l’ECDL in ambito sanitario, e si rivolge a tutti gli addetti del settore 

medico-sanitario (professionisti e personale ausiliario), per metterli in 

grado di conoscere i principi e le problematiche del Sistema Informativo 

Sanitario e di utilizzare in modo consapevole e professionale gli strumenti 

informatici necessari per il loro lavoro. Costituisce una preziosa 

opportunità per i nostri alunni dell’indirizzo Socio-Sanitario, che 

acquisiscono già nei primi anni del percorso curricolare alcune delle 

competenze richieste e possono in tal modo completare ed approfondire 

la loro preparazione.  

Rafforzamento  delle  

competenze nelle 

lingue straniere 

In linea con la dimensione europea e recependo le richieste del territorio, 

l’Istituto mira a fornire agli studenti solide competenze nelle lingue 

straniere, attraverso molteplici attività sviluppate in orario curricolare o 

pomeridiano: 

 

Lettorato in lingua inglese, tedesca e francese, per migliorare la 

competenza comunicativa e consolidare gli strumenti espressivi attraverso 

lezioni di lingua su argomenti di interesse, attualità e civiltà, finalizzati a 

veicolare la cultura del Paese di cui si studia la lingua  



 

 

Certificazioni esterne in lingua Inglese (PET), in lingua francese (DELF) e in 

lingua tedesca (Liv. A2) per preparare gli alunni a sostenere i relativi esami 

attraverso test, esercitazioni, simulazioni, attività di ripasso e 

consolidamento; 

 

Corso base di spagnolo, per ampliare le conoscenze linguistiche e fornire 

agli studenti partecipanti competenze utili per cultura personale e anche 

per favorire l’ingresso nel mondo del lavoro. 

 

Nello svolgimento di queste attività la scuola si avvale del supporto di due 

lettrici madrelingua, per l’inglese e il francese, una assegnata dal 

Ministero, l’altra dall’Agenzia nazionale per il programma LLP (Lifelong 

Learning Program) nell’ambito del progetto Assistentato Comenius 

presentato dall’Istituto. 

 

Obiettivo 3: Una scuola legata al territorio  

Rapporti con l’Europa 
Il nostro Istituto mantiene rapporti con altri Paesi europei nell’ambito di 

scambi culturali,  soggiorni studio e progetti europei. 

Lo scambio culturale con la Francia fa parte ormai della tradizione 

dell’Istituto; si sviluppa col Lycée Saint Cécile La Cote-Saint-André ed è 

rivolto alle classi seconde, con le finalità di potenziare le conoscenze della 

lingua, conoscere la cultura, la vita quotidiana e la realtà economica del 

Paese ospitante, aprire alla dimensione europea.   

Il soggiorno- studio si articola in una settimana con l’obiettivo di effettuare 

una full immersion a livello linguistico e culturale. Gli studenti alloggiano in 

famiglie selezionate dalla scuola, frequentano un corso intensivo di lingua 

e, partecipano a visite guidate nei principali luoghi di interesse della città 

ospitante.  

Il progetto Comenius,  condotto in collaborazione con una scuola francese 

e una ungherese, prevede scambi e ospitalità per sviluppare una reciproca 

apertura ed educare alla dimensione europea, attraverso la creazione di 

un ristorante virtuale che offre piatti tipici. 

Rapporti col territorio 

 

 

Attività di volontariato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere il volontariato” 

l’istituto organizza un convegno sulla realtà degli anziani per trattare 

alcune delle loro problematiche socio-sanitarie-assistenziali più frequenti.  

Il progetto viene realizzato in collaborazione con l’Unione dei comuni della 

Bassa Romagna, l’AUSL e l’associazione di volontariato P.E.N.S.O.(Per Non 

Soffrire) 

 

Noi e voi 

Nasce da un’iniziativa di solidarietà nei confronti delle popolazioni 

dell’Emilia colpite dal terremoto nel 2012, e si sviluppa in collaborazione 

con la Protezione civile. 

 



 

 

Attività di animazione 

per l’infanzia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Percorsi di alternanza 

scuola lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi 

professionalizzanti 

 

La città dei Bambini  

Nell’indirizzo operatore socio-sanitario della sezione professionale 

“E.Stoppa” gli studenti delle classi seconde partecipano in qualità di 

animatori alla manifestazione, che si svolge ogni anno a maggio con 

l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza all’infanzia e contribuire a creare 

una città a misura di bambino.  

 

Giochiamo al Pavaglione 

Da fine giugno ai primi di agosto gli studenti provenienti da tutte le classi 

del settore, in qualità di animatori, partecipano al progetto, organizzato 

sotto le logge del Pavaglione per i bambini accompagnati dai genitori o da 

altri adulti 

 

 

I Percorsi di alternanza scuola lavoro sono finalizzati a promuovere la 

conoscenza del mondo del lavoro e lo sviluppo di competenze 

professionali.  

Gli studenti della sezione professionale “E.Stoppa”, in base all’indirizzo di 

studi frequentato, sviluppano i percorsi in alternanza presso enti o 

aziende, oppure presso nidi d'infanzia del territorio nonché servizi per 

disabili e anziani, presso case protette, centri diurni, case di riposo e 

residenze sanitarie assistenziali. 

Per gli studenti della sezione tecnica “G.Compagnoni” l’esperienza di 

alternanza si sviluppa soprattutto nel periodo estivo, con l’assegnazione di 

borse di studio che permettono ai più meritevoli delle classi quarte e, in 

caso di disponibilità di posti, anche delle classi terze, di svolgere stage che 

prevedono quattro o cinque settimane di inserimento nel mondo del 

lavoro.  

 

 

 

 

Obiettivo 4: Una scuola impegnata nel promuovere la cittadinanza attiva  

Progetto Concittadini 
Viene promosso dall'Assemblea Legislativa della regione Emilia-Romagna, 

che fornisce supporti logistici e l’assistenza di personale qualificato per 

incontri informativi, a scuola o presso la sede della Regione. E’ finalizzato a 

far sperimentare ai giovani momenti di cittadinanza e partecipazione 

attiva; a far conoscere meglio le istituzioni locali e in particolare 

L'Assemblea Legislativa Regionale; a creare la mentalità del buon cittadino 

accrescendone la cultura dei diritti e delle responsabilità anche attraverso 

percorsi multimediali.  Prevede inoltre specifici approfondimenti in tema di 

“Diritto alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Articolo 9 della 

Costituzione 

Questo percorso educativo multidisciplinare, promosso dal Ministero 

dell’Istruzione, Università e ricerca  nell’ambito dell’insegnamento di “ 

Cittadinanza e Costituzione”, intende sensibilizzare i giovani alla 

conoscenza e alla salvaguardia del patrimonio storico, culturale, artistico, 

paesaggistico e scientifico italiano, favorendo la consapevolezza dei 

principi fondanti della nostra Costituzione attraverso l’acquisizione dei 



 

concetti di cultura, tutela e valorizzazione presenti nell’articolo 9.  

I giovani ricordano la 

Shoah 

L’attività è mirata a stimolare nei giovani lo studio e l’approfondimento di 

questo evento tragico che ha segnato la storia europea del ‘900, attraverso 

l’analisi interpretativa e la produzione di elaborati di tipo 

storico-documentale e/o artistico-letterario.  

Raccolta differenziata 

rifiuti 

E’ finalizzato a far crescere nei giovani una maggior sensibilità e cultura 

sulla raccolta differenziata e sul riciclo dei rifiuti. Per questo è previsto un 

incontro con esperti del gruppo Hera di Ravenna, nell'Aula Magna del 

Compagnoni per informare i ragazzi delle prime classi dell’Istituto 

sull'importanza e le modalità della raccolta differenziata dei rifiuti con il 

relativo smaltimento e riciclo. E' stata fatta l'iscrizione al progetto 

“Riciclandino” che si propone di coinvolgere in prima persona le scuole e 

poi in secondo luogo anche le famiglie degli studenti nella sensibilizzazione 

alla raccolta differenziata. Per conseguire questo obiettivo il Gruppo Hera 

farà pervenire ad ogni alunno partecipante una tessera che riporta un 

codice a barre univoco per ogni scuola, e che consentirà alla famiglia di 

avere sconti sulla bolletta per i rifiuti portati presso i centri di raccolta 

rifiuti dell'Hera. Gli sconti derivati dalla raccolta differenziata 

permetteranno anche di far pervenire alla scuola risme di carta ecologica e 

buoni spesa per materiale didattico. 

Ti voglio donare 
Il progetto, sviluppato in collaborazione con AIDO (Associazione Italiano 

Donatori Organi), attraverso testimonianze ed informazioni adeguate 

intende offrire agli alunni una corretta informazione su donazione e 

trapianti di organi e tessuti, in modo da sensibilizzarli su questo delicato 

tema. 

 

1.3.2 L’attenzione al risultato  

 

L'aver trovato nel territorio dei partner attenti al mondo della scuola e seriamente collaborativi sia a 

livello di idee sia a livello di sponsorizzazioni ha portato in breve tempo alla realizzazione di un 

comitato  informale che è stato poi ratificato nel giugno 2012 come CTS (Comitato Tecnico 

Scientifico), avendo già tutte le caratteristiche che la Riforma degli ordinamenti prevede per questo 

strumento organizzativo. 

I soggetti esterni coinvolti sono stati da subito Confindustria, Confartigianato, CNA, Fondazione Cassa 

Monte e BCC (Banca di credito cooperativo).  Gli incontri nell'arco dell'anno scolastico sono stati tre, il 

primo di proposta, presentazione del progetto dei corsi e loro preventivo, il secondo a metà anno di 

verifica dell'andamento,  il terzo a fine anno con relazione finale, conto consuntivo e rilancio per 

l'anno successivo.  

Il CTS, inizialmente ratificato solo per la sezione tecnica Compagnoni, dall’a.s.2013-2014 è allargato a 

tutto il Polo e ha già ottenuto l'adesione di altre realtà del territorio come Confcommercio-Ascom e 

Confesercenti.  

L'ottica condivisa è quella di una collaborazione sinergica finalizzata all'innovazione, con particolare 

attenzione ai giovani, alla loro crescita umana e professionale e alla loro riuscita futura. 

 

Grazie al proficuo dialogo che la scuola ha saputo instaurare con le realtà del territorio, in particolare 

con le Associazioni di Categoria, tre anni fa sono nati i Corsi Pomeridiani Professionalizzanti. Si tratta 

della risposta più originale e concreta del nostro Istituto alla situazione di crisi economica e di 

difficoltà del mondo scolastico a rapportarsi con i cambiamenti esterni.  

 



 

Tali corsi, suddivisi in due settori “Marketing-vendite” e “Il geometra sostenibile”, hanno lo scopo di 

fornire competenze espressamente richieste,  creando per i nostri studenti un ponte tra realtà della 

scuola e mondo del lavoro. Abbiamo puntato sul potenziamento delle competenze linguistiche, di 

relazione interpersonale e tecniche, seguendo le nuove esigenze del mercato del lavoro. 

 

I temi svolti vanno dai fondamenti di Marketing alla comunicazione interpersonale, dalle tecniche di 

vendita ai contratti, dall'implementazione delle lingue (inglese e spagnolo) allo studio della 

bioedilizia, delle energie rinnovabili in edilizia e alla certificazione energetica. Ove possibile si è 

cercato di far entrare a scuola il mondo dell'imprenditoria e le lezioni erano tenute da Professionisti 

(Imprenditori, Ingegneri e Tecnici) e da Docenti interni ed esterni. 

Dalla fase sperimentale dello scorso anno, rivolta solo alle classi terze, si è passati allo sviluppo dei 

corsi per l'intero triennio  (tre corsi per anno), realizzati nell'arco dell'anno scolastico un pomeriggio 

la settimana. 

I Corsi sono tutti a libera adesione e gratuiti grazie ai fondi e alle risorse erogati dai nostri 

Stakeholders: Confindustria  (docenze di imprenditori e di loro dipendenti), Confartigianato (euro 

1.000), Cna (euro 1.000), Bcc (euro 2.000). I fondi sono stati spesi esclusivamente per retribuire le 

attività di docenza, coordinamento e tutoraggio. 

 

Da parte degli studenti la partecipazione è stata numericamente significativa e responsabile, per cui si 

è potuto svolgere un lavoro di buona qualità. Quasi 200 studenti (circa la metà degli studenti dei 2 

trienni economico e geometri) hanno partecipato ad almeno uno dei corsi proposti e inoltre  un  

gruppetto dello Stoppa ha fatto da battistrada con lodevoli risultati. Grande soddisfazione da parte di 

tutti, studenti, docenti e Stakeholders partner, alla consegna degli attestati a fine anno scolastico, 

attestati riconosciuti dalle Associazioni di Categoria  per chi aveva frequentato almeno i tre quarti 

della durata dei vari corsi. 

Da ultimo un certo numero di studenti del corso Marketing ha avuto la possibilità di fare lo stage 

estivo nel settore marketing come prosecuzione dei corsi. 

Per gli imprenditori questi corsi sono anche un osservatorio: una studentessa che ha terminato gli 

studi lo scorso anno, è stata immediatamente assunta per la conoscenza delle lingue e 

l'intraprendenza e ora è  impegnata ad aprire nuovi mercati per conto dell'impresa dove lavora. 

 

  



 

1.4 Le risorse 

1.4.1 Le risorse professionali 
La continuità didattica nella maggior parte delle classi è assicurata da un'alta percentuale di docenti 

(in prevalenza di sesso femminile) con contratto a tempo indeterminato, superiore, in particolare 

nella sezione tecnica, alla media delle scuole, e complessivamente stabile. L'età dei docenti si 

concentra nella fascia 45-54 anni, con una media di 53 anni ed una percentuale (46,5%) superiore al 

dato sia provinciale sia regionale. I docenti, che possiedono alta capacità professionale legata 

all'esperienza, manifestano un progressivo nuovo slancio a formarsi e ad innovare. 

Per quanto concerne il loro aggiornamento, al fine di coniugare la qualità degli interventi con 

un’efficiente gestione delle risorse, l’Istituto aderisce alle seguenti iniziative sviluppate in rete con 

altre Istituzioni scolastiche secondo la metodologia della ricerca-azione: 

a) Misure di accompagnamento alle azioni innovative in tema di riordino del secondo ciclo  di 

istruzione – Secondo biennio, quinto anno: adesione alle Azioni promosse dalla Direzione 

generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna;   

b) “Europa dell’istruzione”- Piano regionale per la promozione della dimensione europea 

dell’Istruzione- Azione 1: Realizzazione di percorsi formativi sul tema della cittadinanza europea e 

della dimensione europea dell’insegnamento. 

 

Il personale ATA comprende un DSGA incaricato, sette assistenti amministrativi, undici collaboratori 

scolastici di cui uno con mansioni ridotte, nonchè quattro assistenti tecnici che assicurano il 

funzionamento delle infrastrutture tecnologiche e supportano i docenti nell’utilizzo dei laboratori. 

 

1.4.2. Le risorse economiche e materiali 
Accanto ai contributi delle famiglie, per effetto della capacità progettuale messa in campo 

dall’Istituto sono stati acquisiti significativi finanziamenti dalle fonti seguenti: la Regione nell'ambito 

dell'offerta surrogatoria di IeFP; le Associazioni di Categoria per arricchimento offerta formativa nella 

sezione tecnica; il MIUR per alternanza scuola lavoro (sezione professionale) e supporto agli alunni 

stranieri; i progetti europei.  Esito positivo ha inoltre avuto la candidatura ai seguenti bandi e progetti 

per l'a.s.2013-2014:  classi 2.0, LIM, FIxO servizi di placement lavorativo .  

L'Istituto è dotato di 9 laboratori di informatica, di cui 1 dedicato alle attività di Impresa formativa 

simulata da avviare nel prossimo anno scolastico, e di 5 LIM nelle classi; 3 palestre e 2 biblioteche.  

 

1.4.3 Risorse economico-finanziarie 

Di seguito è illustrato il RENDICONTO CONSUNTIVO, in entrata e in uscita, relativo all'anno scolastico 

2012 - 2013. 

Il Bilancio economico è suddiviso in centri di costo e provenienza delle entrate ed è calcolato in base 

all'anno scolastico (4/12 da settembre a dicembre 2012 e 8/12 da gennaio ad agosto 2013), perché 

connesso alle decisioni da assumere in funzione dell'attività didattica. Ciò ha comportato, di fatto, 

una ripartizione nella stessa percentuale suddetta dei rendiconti consuntivi degli anni finanziari 

corrispondenti, 2012 e 2013, poiché, com’è noto, il Bilancio della scuola coincide temporalmente con 

l’anno solare (finanziario). 

Questo documento descrive come l’Istituto ha operato, in termini economici, per il raggiungimento 

delle proprie finalità nell’ambito della realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa (POF). 

 

I DATI 

Occorre a questo punto premettere che, da gennaio 2011, il cosiddetto Fondo di Istituto 

(finanziamento Ministeriale variabile a seconda della complessità dell’Istituzione scolastica) non 

entra più a far parte del Bilancio della scuola, così come, da gennaio 2013, il finanziamento per le 



 

supplenze brevi, poiché entrambi i finanziamenti sono ora gestiti direttamente dal Ministero del 

Tesoro tramite la procedura denominata “Cedolino Unico”, che, attraverso un sistema informatico, 

permette alle scuole di “ordinare” il pagamento delle competenze del personale. Ciò comporta una 

sostanziale riduzione dei volumi del Rendiconto Consuntivo che non comprende più la parte relativa 

al personale. Si è quindi ritenuto opportuno, in sede di redazione del Bilancio Sociale, di 

comprendere comunque queste Entrate e Uscite “virtuali” per una più corretta valutazione dei costi 

complessivi. 

L’esposizione dei dati perciò è stata sviluppata nei due casi: 

- Caso 1: Sono state comprese nelle entrate complessive solo quelle del Bilancio della Scuola, 

suddividendo le uscite in tre centri di costo, definiti come di seguito in base alla destinazione 

delle spese; 

- Caso 2: Sono state comprese nelle entrate complessive anche quelle relative a Bilanci esterni 

(MIUR, Enti Locali) che non passano in realtà dal Bilancio della Scuola, pur mantenendo la 

suddivisione nei tre centri di costo più sotto specificati; 

 

Sono qui di seguito perciò consuntivate entrate e spese dell'a.s. 2012-13 suddivise per Attività e 

Progetti tenendo conto dei "Centri di spesa" definiti nel Bilancio Sociale. 

Per rendere più leggibile la tabella dei dati abbiamo evidenziato con colore diverso i TRE CENTRI DI 

COSTO così definiti: 

Direzione Generale (DG): sono tutti i costi che attengono alla Direzione e al coordinamento generale 

dell'istituto. Possono comprendere le spese per l'incentivazione dello staff di dirigenza e per tutto il 

personale che ha ruoli fondamentali per l'organizzazione del sistema scuola (quali, ad esempio: 

addetto all'Ufficio tecnico, personale ATA, responsabile delle infrastrutture informatiche, 

responsabile per la sicurezza). In questo centro di costo si consuntivano anche i progetti che 

riguardano il funzionamento generale dell'istituto, che non rientrano cioè in nessuna delle due 

categorie successive della didattica e dell'amministrazione e che fanno capo alla dirigenza, quali, ad 

esempio: progetto sicurezza, gestione della privacy, progetto qualità, redazione del bilancio sociale. 

Le spese per le funzioni strumentali rientrano in questo centro di costo se sono funzioni di tipo 

organizzativo/gestionale (come, ad esempio, la funzione strumentale per il POF). IN TABELLA SONO 

LE RIGHE DI COLORE GIALLO 

Gestione Didattica (GD): sono le spese per il funzionamento didattico (A02), il personale docente 

supplente (A03) limitatamente al periodo settembre-dicembre 2012, i beni d'investimento (A04) e la 

manutenzione (A05), entrambi se relativi alla didattica (aule, laboratori, spazi per studenti ecc.). 

Rientrano in questo centro di costo gli incarichi di coordinamento della didattica, le funzioni 

strumentali, tutti i progetti didattici, quali, ad esempio: orientamento, stage, viaggi d'istruzione, 

potenziamento, recupero e sostegno. IN TABELLA SONO LE RIGHE DI COLORE ROSA 

Gestione Amministrativa (GA): sono le spese per il funzionamento amministrativo (A01), le 

supplenze del personale ATA (A03) limitatamente al periodo settembre-dicembre 2012, la 

manutenzione (A05), entrambi se relativi all'amministrazione (uffici, spazi esterni ecc.). Rientrano in 

questo centro di costo tutti i progetti gestiti dal personale ATA, quali, ad esempio: gestione 

inventario, gestione sala stampa, funzioni miste. IN TABELLA SONO LE RIGHE DI COLORE VERDE 

Infine, pur non comparendo nel Bilancio della Scuola, occorre sottolineare le seguenti voci che a 

nostro parere devono essere evidenziate perché comunque collegate al sistema scuola: 

- Provincia di Ravenna, per le spese di manutenzione e funzionamento degli edifici scolastici 

nonché in generale per il sistema di istruzione: € 100.000,00; 



 

- Famiglie, per acquisto libri, circa € 200,00 per 900 alunni = € 180.000,00 più le spese di 

trasporto, considerando che il 60% degli studenti è fuori sede e in media un abbonamento 

annuale è di circa € 300,00 si può considerare come cifra complessiva € 300,00 per 600 alunni = € 

180.000,00. 

Si sottolinea inoltre che la Regione, per il tramite della Provincia e dei Comuni istituisce ed eroga ogni 

anno borse di studio finalizzate al sostegno delle famiglie meno abbienti che comprendono anche la 

fornitura gratuita dei libri di testo. Numericamente si è avuta questa incidenza: 

- 101 richiedenti Fornitura gratuita libri di testo; 

- 66 richiedenti Borsa di Studio; 

Entrambe le cifre, considerando che più del 90% delle domande sono state accolte, fanno parte della 

cifra sopra considerata di competenza della Provincia. 

Queste ultime cifre sono ovviamente solo una media ricavata da dati storici e disponibili agli atti della 

scuola e sul sito ufficiale della Provincia di Ravenna. 

Vengono di seguito descritte per esteso le sigle indicate nelle tabelle: 

MIUR: Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

USR: Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna (articolazione regionale del MIUR) 

UST: Ufficio per ambito territoriale provinciale di Ravenna (articolazione provinciale dell’USR) 
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2. Azioni messe in atto nell’a.s. e risultati conseguiti 

2.1  Interventi di integrazione e di sostegno all’apprendimento 

2.1.1 Attività di supporto e recupero 

Negli scrutini di giugno 2013 un numero elevato di studenti ha conseguito la sospensione del giudizio 

in una o piu’ discipline, soprattutto in matematica e nelle lingue straniere. I corsi di recupero attivati 

al termine del primo quadrimestre, a fronte di un consistente impiego di risorse umane e finanziarie, 

si sono rivelati di scarsa efficacia.  

E’ quindi evidente che da un lato dobbiamo intervenire nell’immediato per offrire agli studenti un 

supporto che li aiuti a colmare le lacune disciplinari; dall’altro è indispensabile che la scuola si 

interroghi  sulla funzionalità di una diversificazione della didattica in termini di flessibilità 

organizzativa e di personalizzazione dei percorsi, recependo le indicazioni che provengono dalla 

normativa vigente, in particolare il regolamento dell’autonomia, e dandovi concreta attuazione. 

 

2.1.2 Raccordo-continuità tra gradi scolari 
La scuola cura con particolare attenzione le attività di orientamento nelle diverse fasi del percorso 

scolastico. In particolare, l’orientamento in ingresso rivolto ai futuri iscritti prevede azioni ponte tra il 

I e II grado di istruzione, nell'ambito di un progetto sviluppato in rete con le scuole del comune di 

Lugo e Confindustria; uno specifico progetto PONTE assicura continuità educativa per gli alunni 

disabili. 

2.1.3 Attività di accoglienza alunni in ingresso 
L’Accoglienza alunni classi prime cerca di favorire un sereno inserimento nella nuova realtà scolastica: 

• Attivando l’allievo come protagonista della propria scelta, favorendo la socializzazione e la 

cooperazione con i pari e con gli adulti;  

• Facendo acquisire la consapevolezza delle aspettative e delle difficoltà per sviluppare 

competenze auto valutative;  

• Sviluppando la capacità di organizzarsi e di progettare in modo autonomo le strategie 

opportune per affrontare il percorso scolastico e superare eventuali difficoltà  

• Rimotivando la propria scelta attraverso una riflessione guidata.  

Gli alunni vengono guidati a familiarizzare con  l’ambiente scolastico, ad acquisire la consapevolezza  

dei propri diritti e doveri  attraverso la puntuale conoscenza del regolamento di Istituto, ad orientarsi 

nel percorso intrapreso nonché a riflettere sul proprio andamento scolastico ed i risultati conseguiti. 

 

2.1.4 Attività di orientamento in ingresso 
Queste attività vengono organizzate dall’Istituto al fine di far conoscere la propria Offerta Formativa  

ai futuri iscritti, ovvero agli alunni  delle classi terze medie del territorio e alle loro famiglie, 

coinvolgendo anche i docenti referenti per l’orientamento delle scuole medie destinatarie. 

  

L’orientamento in ingresso si sviluppa attraverso le seguenti azioni:  

- elaborare il materiale per il fascicolo informativo curato della Provincia rivolto ad alunni e 

famiglie delle classi terze medie del territorio  

- partecipare ai progetti relativi all’orientamento promossi dalla Provincia e/o altri Enti  

- elaborare e diffondere il materiale informativo per alunni e famiglie delle classi terze medie 

del territorio  

- organizzare ed effettuare gli incontri con alunni e famiglie delle classi terze medie del 

territorio (Forum, open day di Istituto, incontri informativi promossi da Enti diversi)  



 

- partecipare agli incontri informativi per studenti e genitori programmati dagli Istituti 

secondari di 1° grado del territorio ; 

- organizzare mini stages, micro-lezioni, visite guidate per gruppi di alunni delle classi terze 

medie presso il nostro Istituto, nell’ambito dell’attività “Laborienta”  

 

Anche per gli Open Day la volontà dell’istituto è quella di dotarsi di STRUMENTI per recepire con 

efficacia  i bisogni formativi dei potenziali utenti. 

Agli studenti delle terze medie che partecipano alle iniziative viene proposto un questionario, al fine 

di acquisire elementi che ci consentano non soltanto di migliorare la presentazione della nostra 

offerta formativa, ma anche di cogliere i bisogni formativi di questi studenti sulla base dei quali 

eventualmente ampliare l’offerta stessa.  

Si riportano di seguito le domande contenute nel questionario, seguite ciascuna dalla elaborazione 

delle relative risposte acquisite in occasione degli Open Day che si sono svolti presso le singole sezioni 

“Compagnoni” e “Stoppa”. 

1. Quali sono i motivi che ti hanno spinto a conoscere meglio l’Istituto e la sua l’Offerta 

Formativa? (i ragazzi potevano fornire non più di tre risposte) 

 

 
 

2. Quali delle seguenti azioni di orientamento svolte dalle scuole superiori ritieni siano state 

più efficaci? (non più di due risposte) 
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La scarsa incidenza della comunicazione a mezzo stampa che emerge dalle risposte dei ragazzi alle 

prime due domande, ci ha indotto a ridurre, per l’orientamento 2013,  l’investimento di  risorse in 

questa direzione.  

 

2.  Quanto ti ritieni soddisfatto delle informazioni sull’Offerta Formativa dell’Istituto e 

dell’accoglienza ricevuta? 

 

 
 

4. Che cosa ti piace del nostro percorso scolastico? 

 

 
 

5. Suggerimenti per migliorare i nostri interventi di orientamento  

Le risposte dei ragazzi delle scuole medie alle domande 3 e 5 evidenziano in particolare i seguenti 

aspetti: 

• la necessità di dare piu’ spazio agli studenti, di ascoltare dalla loro voce la presentazione delle 

esperienze realizzate, del lavoro svolto in classe; questa indicazione ci ha indotto a 

coinvolgere, negli open day 2013- 2014 , un numero maggiore di studenti dell’Istituto. 

• una forte richiesta della lingua spagnola come lingua straniera da inserire nel percorso di studi 

accanto al francese e al tedesco, per assicurare continuità allo studio dello spagnolo già 

offerto da varie scuole medie del territorio dell’Unione. Il Collegio docenti ha deliberato per 

l’a.s.2014-2015 l’inserimento dello spagnolo quale seconda lingua straniera curricolare per la 

sezione tecnica “Compagnoni”, accanto al francese e al tedesco. 
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2.1.5 Orientamento professionale e universitario 
La scuola organizza le attività di Orientamento in uscita al fine di favorire la conoscenza delle 

opportunità di prosecuzione degli studi e/o di lavoro, e per fornire indicazioni sulle modalità di ricerca 

del lavoro e di stesura di un Curriculum vitae.  

Il percorso di orientamento post-diploma è rivolto agli studenti delle classi quinte e quarte con le 

seguenti modalità: informare gli studenti circa gli Open Day programmati dagli Atenei; organizzare, 

presso l’Istituto, incontri con docenti universitari e con esperti; fornire materiale informativo relativo 

ai test d’ingresso ai corsi universitari; organizzare visite presso le Facoltà di maggiore interesse; 

offrire agli studenti delle classi quarte l’opportunità di partecipare a corsi e stage orientativi estivi 

organizzati da alcuni Atenei. 

Altre azioni del progetto sono relative ai rapporti con altre istituzioni: 

• Poli universitari di Bologna, Ravenna, Forlì - Cesena, Ferrara 

• Istituti Tecnici Superiori 

• Centro di orientamento Alpha Test 

• Esercito 

• Guardia di Finanza 

• Centri per l’impiego 

• Centri di Formazione Professionale 

L’Istituto inoltre partecipa in collaborazione con altre scuole e con Enti accreditati, alla progettazione 

di percorsi IFTS. 

Nel nostro Istituto il programma di orientamento si svolge anche nell’ambito del progetto FIxO 

(Programma Formazione e Innovazione per l’Occupazione Scuola & Università), promosso da Italia 

lavoro Italia Lavoro - nell’ambito del programma “FIxO S&U” Linea 2 –  d’intesa con la Regione 

Emilia-Romagna. 

La nostra scuola si è candidata in rete con il liceo di Lugo e l’Istituto di istruzione superiore 

“Manfredi-Marconi”, impegnandosi nel ruolo di capofila della rete. La candidatura è stata approvata, 

e la rete riceverà 30.000 euro per realizzare 150 percorsi personalizzati di orientamento e placement 

per diplomati e diplomandi, ciascuno di durata non inferiore a 7 ore. 

Il progetto è finalizzato a realizzare e qualificare i servizi di placement all’interno delle scuole 

secondarie superiori, al fine di  favorire l’occupazione di diplomandi e diplomati, riducendo il tempo 

che passa tra il conseguimento del titolo di studio e l’ingresso nel mondo del lavoro..  

Intende rispondere alla necessità degli studenti delle classi quarte e quinte di saper effettuare le 

cruciali e spesso assai complesse scelte post-diploma in modo consapevole, sia riguardo al mondo del 

lavoro, sia riguardo alla formazione universitaria. Le attività sono finalizzate a contribuire in modo 

significativo a promuovere la crescita dello studente come soggetto a tutto tondo di un percorso di 

studio e lavorativo personale, e perseguono i seguenti obiettivi: 

� Promuovere attività di orientamento al proseguimento degli studi o all’inserimento nel 

mercato del lavoro. 

� Promuovere attività di placement per aiutare diplomandi e diplomati a trovare 

un’occupazione, riducendo il tempo  che passa tra l’acquisizione del diploma e l’ingresso nel 

mondo del lavoro. 

� informare sulle diverse opportunità formative e professionali, in particolar modo 

contribuendo ad una corretta e completa conoscenza del sistema universitario; 

� informare su modalità e strumenti che permettono di operare scelte post-diploma; 

� incrementare la consapevolezza sulle diverse opportunità formative e professionali 

post-diploma in vista della costruzione di un progetto personale. 

� Attivare  relazioni con gli attori della “rete territoriale” per realizzare i servizi più idonei  a 

raggiungere gli obiettivi di placement. 

� Sviluppare servizi coerenti con i bisogni del target di riferimento. 



 

 

Il progetto per l’anno scolastico 2013-2014 è rivolto agli studenti del 5^ anno e ai diplomati nell’a.s. 

2012/2013, e coinvolge: 

� Scuola 

� Studenti e loro famiglie 

� Aziende  

� Università 

� Servizi per il lavoro (Centro per l’Impiego, Agenzie per il lavoro….) 

� Centri di Formazione Professionale 

� Associazioni di Categoria 

� Ordini Professionali 

� Parti Sociali 

 

Si articola in tre fasi:  

1. Accoglienza:  

• Informazioni sulle prestazioni erogate, analisi iniziale dei bisogni dello studente (opportunità 

di trovare lavoro o iscriversi all’Università, all’ITS, all’IFTS ) 

� Identificazione di un percorso di placement condiviso: stesura e sottoscrizione del Patto di 

Servizio (per i minorenni occorre la firma dei genitori) 

 

2. Orientamento:  

� Colloqui individuali e/o laboratori/seminari su: l’avvio  all’auto – informazione, l’offerta 

formativa e di lavoro, i profili e le competenze richieste dal mercato del lavoro, la normativa di 

riferimento 

� Elaborazione di un Piano di Intervento Personalizzato 

� Seminario sulle Competenze Trasversali 

� Laboratorio Limiti e Talenti  

� Tecniche di Ricerca Attiva del Lavoro (CV, Lettera di presentazione, Colloqui ecc.) 

 

3. Mediazione al lavoro: 

� Accesso all’intermediazione: acquisizione e gestione  delle candidature, dei dati curriculari e 

la relativa diffusione e inserimento su apposite banche dati. 

� Definizione del Piano di Ricerca Attiva del Lavoro 

� Incontro domanda/offerta di lavoro attraverso seminari aziendali in cui vengono presentate 

offerte  di stage o di lavoro (anche con contratto di apprendistato) 

� Accompagnamento nelle fasi di selezione e verifica  degli esiti conseguiti 

 

Attualmente 90 studenti dell’Istituto stanno partecipando ai percorsi, che vengono sviluppati da 

docenti esperti della scuola. 

 

  



 

2.2 Valutazione degli esiti scolastici
L’Istituto rilancia il confronto con i dati nazionali relativi ai livelli degli apprendimenti rilevati 

dall’Invalsi. Al fine di contare su esiti di valutazione esterna attendibili, è stata organizzata con 

particolare cura la somministrazione delle prove Invalsi, utilizzando i membri

di osservatori esterni. E’ stato inoltre 

un’analisi degli esiti delle prove Invalsi

miglioramento.  Ancorchè le criticità delle prove standardizzate siano da consid

senza uno standard generale la scuola rischia di chiudersi nell’autoreferenzialità, senza stimoli per 

migliorare la qualità dei propri risultati.

 

2.2.1 Esiti del percorso formativo
Analizziamo di seguito gli esiti degli esami di Stato relativi all’anno scolastico

la percentuale di diplomati delle due sezioni

Una larga percentuale dei punteggi finali si concentra nell

un’ampia area sulla quale lavorare per migliorare i risultati di apprendimento.

Di seguito il raffronto con i diplomati nell’anno scolastico precedente.
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percorso formativo 
Analizziamo di seguito gli esiti degli esami di Stato relativi all’anno scolastico 2012

diplomati delle due sezioni per fascia di voto conseguito. 

 

 

 

Una larga percentuale dei punteggi finali si concentra nella fascia bassa  61-70, 

sulla quale lavorare per migliorare i risultati di apprendimento.  

Di seguito il raffronto con i diplomati nell’anno scolastico precedente. 

60

5%

61-70

42%

71-80

32%

90

91-99

4%

100

5%

100 e 

lode

0%

Stoppa

60

7%

61-70

35%

71-80

25%

-90

18%

99

100

7%

100 e lode
Compagnoni

ronto con i dati nazionali relativi ai livelli degli apprendimenti rilevati 

Al fine di contare su esiti di valutazione esterna attendibili, è stata organizzata con 

dello staff con funzione 

costituito un gruppo di lavoro sul tema, che ha compiuto 

di definire azioni per il 

ità delle prove standardizzate siano da considerare, è  pur vero che 

la scuola rischia di chiudersi nell’autoreferenzialità, senza stimoli per 

2012-2013, che indicano 

 

 

70, evidenziando quindi 

 



 

 
 

 
 

  

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0

60

61-70

71-80

81-90

91-99

100

100 e lode

Stoppa

2011-2012

2012-2013

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0

60

61-70

71-80

81-90

91-99

100

100 e lode

Compagnoni

2011-2012

2012-2013



 

2.2.2 Scelte post-diploma  

Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012

 

Immatricolati 

Non immatricolati

 
Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati 

Area didattica 

Sanitaria 

Scientifica 

Sociale 

Umanistica 

 

 

 

  

Immatricolati per area didattica a.a.2011

 

Sezione professionale STOPPA 
Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012

Scuola Provincia Regione Nazione

21,1 12,5 13,2 12,2 

Non immatricolati 78,8 87,5 86,8 87,8 

Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012

Scuola Provincia Regione Nazione

9,1 7,5 7,5 8,0 

13,6 32,8 26,1 28,1 

54,5 41,8 38,3 40,9 

22,7 17,9 28,1 23,0 
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Immatricolati per area didattica a.a.2011-2012

Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012 

Nazione 

 

 

all'università nell'a.a.2011/2012, per area didattica 

Nazione 

 

 

 

 

Scientifica

14%



 

Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012

 

Immatricolati 

Non immatricolati

 
Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono 

Area didattica 

Sanitaria 

Scientifica 

Sociale 

Umanistica 

 

2.2.3 Certificazioni (linguistiche, ECDL
A fronte della richiesta di elevate competenze nelle lingue straniere, in particolare inglese, 

provenienti dalle Associazioni di categoria locali (Confindustria, Confartigianato e CNA)

indicazioni europee, la percentuale di s

linguistiche, calcolata rispetto al totale diplomati 2012

PET      8,7%  

DELF    3,5% 

FIT2      3,5% 

 

Tale percentuale viene assunta come in

studenti nelle lingue straniere. Per conseguire questo obiettivo

(una scuola innovativa) la scuola ha presentato progetti per la richiesta di assistenti

grazie ai quali nell’anno scolastico 2013

lingua inglese e una per la lingua francese

 

In merito all’ECDL, nel 2012-2013 l’Istituto ha permesso lo svolgimento di  130 esami nel corso

sessioni, a 102 candidati (alcuni esterni alla scuola)

Sono inoltre stati organizzati corsi presse la nostra scuola , per 61 studenti di scuola media, ciascuno 

dei quali ha sostenuto almeno un esame.
  

Immatricolati per area didattica a.a.2011

Sezione tecnica Compagnoni 
Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012

Scuola Provincia Regione Nazione

44,8 46,7 43,7 34,4 

Non immatricolati 55,2 53,3 56,3 65,6 

Diplomati nell'a.s.2010/2011 che si sono immatricolati all'università nell'a.a.2011/2012

Scuola Provincia Regione Nazione

5,1 4,9 9,0 6,2 

20,5 42,1 47,5 42,2 

66,7 42,4 34,6 40,9 

7,7 10,7 8,9 10,7 

 
 

Certificazioni (linguistiche, ECDL) 
A fronte della richiesta di elevate competenze nelle lingue straniere, in particolare inglese, 

provenienti dalle Associazioni di categoria locali (Confindustria, Confartigianato e CNA)

, la percentuale di studenti delle classi quinte che hanno conseguito certificazioni 

o al totale diplomati 2012-2013, risulta piuttosto bassa

Tale percentuale viene assunta come indicatore di risultato al fine di migliorare 

. Per conseguire questo obiettivo, riferito all’obiettivo strategico n. 2 

la scuola ha presentato progetti per la richiesta di assistenti

grazie ai quali nell’anno scolastico 2013-2014 potrà contare su due lettrici madrelingua, una per la 

la lingua francese. 

2013 l’Istituto ha permesso lo svolgimento di  130 esami nel corso

(alcuni esterni alla scuola),  9 dei quali hanno completato 

Sono inoltre stati organizzati corsi presse la nostra scuola , per 61 studenti di scuola media, ciascuno 

un esame. 
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